
'T^^^TF^^^T^^^PP^^^^^ ^^jga»s»j*gwgf»!wy**q in»»i»,nm'.ttnffniiffif 
TT»raDW*T"'rw<rc»i •• <b«a. o . ^ » . 

A f ' M - v ' . f » ' . " " V 

Afe 
. 2 l'Unità 

t r .-*• - • * . -

LA STRAGE DI BOLOGNA Martedì 5 agosto 1980 

' » » .'• f: 
• ' ' ' * . * / *v. :-r 

Una folla immensa ha manifestato a Bologna perj la^ seconda vòlta iii tre giorni 

Poi 
? > . i . f - t » i ^ i rs -

Lo sciopero ha bloccato ' la regione; ovunque si è fermato il lavoro," i negozi sonò stati chiùsi - L'omaggiò alle vittime annunciato dagli altopar
lanti che segnalano Par rivo e la partenza dei treni - La presenza dei lavoratori della ferroviàV bar devastato 'dall'attentato 
(Dalla prima pagina) 

era già riempita di bolognesi. 
Molti di loro si ritrovavano 
qui per la seconda volta nel 
giro di tre giorni. Erano venu
ti a manifestare la sera stes
sa dell'attentato, quando an
cora non era stato detto uffi- { 
cialmente ciò che i bolognesi 
avevano capito sin dal primo 
momento; cioè che era stato 
commesso il più grave atto di 
guerra compiuto in Europa 
in tempo 'di pace, facendo 
esplodere una bomba in quel
lo che . sabato mattina era 
forse uno dei luoghi più af
follati d'Italia. 

Milano 
ili Piazza 
Fontana 

Per 
ripetere 
«no» al 
fascismo 

MILANO — I democratici' 
milanesi si sono dati ap
puntamento ieri sera da
vanti alla Loggia dei Mer-

. canti per testimoniare la 
loro solidarietà con le 

; vittime del barbaro atten
tato fascista alla stazione 
di Bologna e ribadire an
cora una volta condanna 

,; per - il criminale gesto 
ed estrema decisione nel 
voler difendere lo Stato 
democratico. 

: Una folla di cittadini, 
-giovani, donne ha risposto 
«all'appello del Comitato 
-, permanente antifascista 
_ contro . il terrorismo, ..e. 
.per la difesa dell'ordine 
"repubblicano, nonostante 
l'esodo che ha svuotato la 
città negli ultimi giorni, 
dando vita ad una mani
festazione carica di ten
sione per il dolore, il for
tissimo sdegno e ; la 
rabbia. . . 

Delegazioni di numerosi 
consigli di fabbrica della 
città e dei maggiori com
plessi industriali dell'hin
terland, associazioni parti
giane. rappresentanze dei 

'lavoratori ; dei quotidiani 
milanesi, " dell'Associazio
ne dei giornalisti lombar-

.di, delle. categorie profes
sionali, delegazioni dei Co
muni del ì milanese con 
sindaci e gonfaloni, dei 
partiti democratici, r ?' - -, .-

La manifestazione, nel 
corso ' della quale ' hanno 
parlato il presidente del 
Comitato antifascista, Tino 
Casali, il sindaco di Mi
lano, Carlo Tognoli e Car
lo v Stelluti in rappresen
tanza della Federazione 
CGILdSL-UIL. dopo l'in
contro in piazza Mercan
ti è stata caratterizzata 
da un corteo che si è sno
dato per le vie del centro. 
fino à piazza San Fedele. 
dove solo pochi giorni fa 
un attentato terroristico 
contro il palazzo del Co-
muoe ha fallito di poco il 
suo obiettivo di morte. 
Quindi. il corteo è con
fluito. ù\ piazza Fontana 

.davanti alla stele che ri
corda quel terribile 12 di-
.cembre del 1969, la prima 
tappa di una sanguinosa 
spirale omicida. 

Con bandiere, corone di 
fiori e slogan è stata riaf
fermata la volontà di re
spingere tutto questo e fer
mare l'attacco contro le 
istituzioni democratiche, la 
volontà di un rinnova
mento democratico del 
Paese manifestata in que
sti anni dalle lotte della 
classe operaia e di milioni 
di cittadini democratici. -

Da piazza Fontana a Bo
logna, un unico sangui
nario spaventoso disegno 
contro fl quale tante volte 
a Milano si è scesi in 
piazza. Ora. come hanno 
ricordato gli oratori, la ri
sposta dello Stato deve es
sere rapida perché non 
potrebbero essere tollerate 
lentezze e confusioni, pe
ricolosi tentennamenti, co
me altre volte in questi 
anni é accaduto. 
- La manifestazione dì 
feri sera a Milano, come 
quelle imponenti avvenute 
in tante città d'Italia, è la 
conferma «fella forza de
mocratica del paese. 

. Quando il segretario regio
nale della UIL. Franco Fran
chi, aprendo la manifestazio
ne. invita ad un minuto di si
lenzio in onore delle vittime, 
la folla gremisce piazza-Mag
giore, l'attigua piazza Nettu

no, le strade adiacenti. Una 
folla itesa, animata, ma com
posta. La stessa contestazione 

. ad alcuni oratori partita da 
un gruppo è stata estrema
mente contenuta e mantenuta 
nei • limiti di una corretta 
espressione di dissenso. .'--*. 

Bruno Drusillin. vice pre
sidente della Provincia parla 
a nome delle giunte regio
nale, provinciale e comunale. 

Ricorda che Bologna non è 
rassegnata, non è impaurita, 
non si ripiega su sé stessa. 
Questa città che, ha subito 
nel 'passato prove tremende 
ma sempre ha saputo reagi
re, trasformando la sua rab
bia in lotta, in impegno di 
popolo in difesa della demo
crazia. "'* ' W'- ' '•', 

L'oratore che lo segue ve
ste la divisa da ferroviere:: 

è Gianni Fomasari, del con
siglio dei delegati della Sta
zione centrale. Le sue parole 
sono 'meno mediate e forse 
per questo più efficaci. Parla 
dell'impegno dei ferrovieri-
iniziato pochi istanti, dopo la 

terribile deflagrazione, un im
pegno, che ha impedito che 
alla tragedia dell'attentato si 
aggiungessero " i danni dis 

un'opera di soccorso tardiva 
e non efficace. Ma parla an
che ; del • malgoverno, degli 
scandali, delle gravi lacune e 
degli inammissibili ritardi con . 
cui chi dirige : il • paese ha 
affrontatola lotta contro un 
terrorismo sempre più crimi
nale. - ...-.' 
- La storia d'Europa, la sto
ria del nostro paese — dice 
l'ultimo degli oratori, Franco 
Marini segretario generale ag- • 
giunto della CISL che parla 
a nome. delle tre confedera

zioni sindacali .— ci ha inse
gnato che il fascismo passa 
solo quando di fronte alle 
stragi i l'unità popolare si in
crina e i lavoratori uniti non 
sanno dare una risposta ade
guata. Non c'è quindi pole
mica, diversità ; di concezio-
ne politica che pòssa giusti-' 
ficare la divisione " dei lavo
ratori di fronte all'attacco del 
fascismo più " criminale. Ma
rini ha condannato nettamen
te l'atteggiamento del gover
nò -• che dopo ' la strage t ha 
troppo tardato * a dare una 
chiara '' identità '• politica - agli 
autori di ciuesto attentato e 
ha ribadito l'impegno del 

mondo del lavoro a schierar
si, soprattutto nei momenti 
difficili, in difesa della de
mocrazia che per essere tale 
deve ' èssere continuamente 
sostanziata di contenuti e di 
conquiste Asociali. '^- *'W<-J^ 

I Discorsi. brevi,. secchi ' per
ché v l'eccezionalità del mo
mento, la posta che è in gio
co dopo questo nuovo agghiac-
dante crimine, '" non ' richiede 
tante .parole, ma un concreto 
impegno di lotta. Così, ter
minata la ! manifestazióne in 
Piazza Maggiore un lungo 
corteo si è formato sponta-, 
neamente lungo la via Indi
pendenza per raggiungere la 

*.- • k.^: * ••* >s 

stazione dove è stato reso un 
ulteriore omaggio alle vitti
me di questa strage. 

: -Contemporàneamente, mani
festazioni analoghe * si • svol
gevano in tutti ri centri della 
regione! In Emilia Romagna 
lo sciopero è durato tutta la 
mattinata, sono stati chiusi *i 
negòzi, non si sono tenuti ' i 
mercati settimanali che han
no qui una tradizione dì cen
tinaia d'anni, ovunque si è 
fermato il lavoro e in ogni 
centro si sono tenute mani
festazioni che, a Rimini e in 
altre località di villeggiatura 
hanno visto la presenza di 
numerosi turisti. • , 

VENEZIA —. Una v^èdutadl piazza- Ferrano oremifa d*m^ eh* hanno partacipato alla manifestazione D<M> la >trag« di Bologna . i . 

1 j . - . i . ; rJgTr.':- - ?J\- -,4. 

nome ili Rossa 
,,l...,^v,.._,.../IL 

Settemila persone sono sfilate nella zona del porto - A Savona gli operai del-
FÌtalsider in delegazione dal prefetto — Il discorso del sindaco Cerofolini 

• Dalla nòstra redazione 
GENOVA — Sei, forse sette
mila persone in corteo a Ge
nova, manifestazioni a Impe
ria. Savona e La Spezia: la 
Liguria - ieri ha manifestato 
cosi, con iniziative «di massa. 
la sua ferma opposizione al 
fascismo e al terrorismo. -̂  
- Dopo lo scioperò dei traspor
ti. indetto in. mattinata, nel 
pomeriggio si sono fermati i 
lavoratori delle altre catego
rie. A Genova la gente, e non 
solo dunque gli operai, i la
voratori. i commercianti, che 
hanno chiuso i loro esercizi, i 
tassisti, che hanno bloccato il 
servizio, cioè giovani, passan
ti. casalinghe, turisti in va
canza o di passaggio, ha dato 
vita ad un'imponente manife
stazione di protesta e. insie
me, di lotta. 

Chiara la volontà — al di 
là dello sdegno e della mar
cata commozione — da con
trapporre alla strategia del 
terrore: «Ciri ha in mente 

questi disegni dovrà disillu
dersi ancora — ha gridato 
Michele Guido parlando à no
me della Federazione sinda
cale unitaria che ha indetto 
la , manifestazione in piazza 
Matteotti, accanto alla cen-. 
tràlissima De Ferrari —: cò
me è successo altre, volte, la 
classe operaia e le istituzio
ni dello Stato sapranno op
porre un argine sempre più 
solido ». È proprio questa esi
genza. questa improrogabile 
necessità hanno caratterizza
to fl messaggio politico della 
manifestazione. 

Gli slogan.i cartelli, le ra
gioni di chi ha sfilato nel lun
go corteo partito da piazza 
Caricamento, nella zona del 
porto.. per giungere nella 
grande piazza di fronte a Pa
lazzo Ducale, riconducono tut
ti a quella che è la richiesta 
più pressante, alimentata dal
la carente iniziativa del gover
no: « E' necessario il contri
buto di tutta la classe ope
raia per uscire- da questo 

tunnel — diceva ieri un diri
gente della'compagnia dèi por
to — un contributo soprattut
to di governo».::" r•'-. . ; Ì T . ; -
' La città.* la Liguria hanno 
risposto in maniera netta alla 
carneficina consumata a Bo
logna. A Savona, gli operai 
dell'Italsider durante le due 
ore di sciopero si sono recati 
in Prefettura. A Genova nello 
stabilimento ~ < Oscar Siniga-
glia» defl'Italskfer i lavorató
ri avevano espresso la volon
tà di fermarsi in mattinata e 
nel pomerigigo hanno parte
cipato numerosi al corteo die
tro ; Io striscione dedicato a 
Guido Rossa. La partecipazio
ne è stata compatta: dai par
titi politici alle varie sezioni 
dell'ANPI. - dall'Associazione 
nazionale degli ex deportati 
politici nei campì di stermi
nio nazisti alle maggiori fab
briche metalmeccaniche detta 
provincia. E poi. i lavoratori 
precari, quelli . della scuola. 
gli ospedalieri, rappresentan
ze di altri comuni della pro-

0:4 l'-i-M 
vmeia.;T dell'amministrazione 
/provinciale, della regione,, fer
rovieri, Lega delle coopera
tive. lavoratori r dell'edilizia/ 
postelegrafònici é r altre 'caie-' 
fórie/jyr ..';:•'. 'r?*-UVi. •'•:"'T' 

« Il giorno dèi funerali dei 
caduti di Bologna — ha det
to fra g£ applausi il sindaco 
Fulvio Cerofolini — andremo 
in quella città e non solo per 
porgere un doveroso tributo. 
Non concluderemo con questo 
atto l'espressione di quanto 
noi tutti dobbiamo ai morti. 
E' chiaro che non deve finire 
cosi. Il nostro "no" a qualun
que tipo di eversione sarà sem
pre vivo ».' 

Un « no > che si. manifeste
rà anche con la decisione del
la Regione Liguria —ribadi
ta dal compagno Armando Ma-
gliotto. presidente della giun
ta — di partecipare ai fune
rali delle vìttime della.terri
bile strage fascista. 

Gianfranco Sansalona 

compatto: 
per le vie di Mestre 

operai e cittadini 
I lavoratori fuori dalle fabbriche di Por-
to Marghera - Incontro a piazza Ferretto 

VENEZIA — Cinquemila la
voratori sonò scesi ih scio
pero a Mestre, una manife
stazione compatta e impo
nente, malgrado la insop
portabile calura della torri
da giornata. \ < i--

ti lungo corteo è sfilato ih 
silenzio per le vie della cit
tà. Le bandiere rosse abbru
nate, gii striscioni delle 
grandi fabbriche di Porto 
Marghera. a Petrolchimico, 
gii Azotati, la Broda, lltal-
sioer. la Bit Siemens, l'AOu-
méntaL e di tante piccole e 
medie aziende della sona, 
i gonfaloni dei centri della 
provincia, è ancora grandi 
striscioni che esprimevano 
la ferma volontà dei cittadi
ni, dei lavoratori uniti: «No 
al terrorismo». «No al fa
scismo»; «Manifestiamo per 
difendere la libertà». 

' r v —". ir -

In piazza Ferretto < ha 
quindi preso la parola il sin
daco di Venezia, Mario Ri
go. che ha espresso la soli
darietà della città a Bolo
gna, e alle famiglie delle vit
time. Hanno poi parlato 1. 
rappresentanti dei sindacati 

.'unitàri:̂  sottolineando ' come : la pronta risposta dei la-
ratori di Mestre, l'unità con 
cui sono scesi in sciopero I 
cittadini tutti, sia il segno 
definitivo, dopo tanti attenta
ti. tanti lutti che' hanno in
sanguinato il Paese in .que
sti anni, della maturiti de
mocratica del popolo italia
na -••- •:'.-•-,-... 

«Chiediamo al governo — 
hanno sottolineato gli ora
tori — di superare I ritardi. 
di rompere ogni omertà, di 
dare ogni garanzia che col
pevoli, esecutori e mandanti 
siano perseguiti, nell'ambito 
della legge, che non siano 
lasciate zone d'ombra nella 
ricerca della verità». 

La domanda che i cittadi
ni si rivolgono di fronte a 
questo atroce e vigliacco at
tentato. —v è stato sottoli
neato — riguarda la ricom
parsa del terrorismo nero, il 
terrorismo che uccide in 
massa, come a Diana Fon
tana, a piana della Loggia, al 
treno Itaucus. del - terrori
smo che scorile con fredda 
e bestiale lucidità la sua vit
tima. 

Al Maschio Angioino 
la protesta di Napoli 

NAPOLI — Con una forte ma
nifestazione tenutasi ieri se
ra nel vecchio castello, il Ma
schio Angioino, le istituzioni, 
i partiti, le organizzazioni sin
dacali. i cittadini ed i lavora
tori di Napoli hanno espresso 
tutto il loro sdegno e dolore 
per l'orrenda strage di Bo
logna. 
, Nel corso della manifesta
zione — che era stata indet
ta dalla Federazione sindaca
le unitaria ed alla quale ave
vano aderito il Comune e la 
Provincia di Napoli, la Regio
ne Campania — hanno preso 
la parola il sindaco di Napo
li. Maurizio Valenzi. il pre
sidente della Giunta regionale, 
Ciro Cirillo, e Salvatore Arne
se, della segreteria regionale 
unitaria. 

In mattinata c'era stata la 
risposta degli operai dell'Hai-
sider. I lavoratori, riunitisi in 
assemblea, hanno deciso di 
uscire dalla fabbrica per dar 
vita ad un corteo che ha at
traversato tutte le strade del 

quartiere di Bagnoli. Alla ma
nifestazione operaia — hanno 
sfilato in oltre 2 mila — si 
sono poi aggiunti lungo la 
strada centinaia e centinaia 
di cittadini-

Un'altra manifestazione di 
condanna per l'orrendo atten
tato fascista si è svolta, sem
pre ieri sera, a Salerno. In 
piazza Amendola, affollata da 
un gran numero di cittadini 

Solidarietà 
e cordoglio 

di Simone Veil 
BOLOGNA — Il preaUente 
dal Parlamento eurapaa, Si
mona Vali, ha Inviata al coro-

A Torino tutti insieme 
nel cuòre della atta 

parlamentar* europee, un ta-
taff-amma nel qua* al affer
ma: «indtfvrata par 11 vtta 
attentava perpetrate nana atte 
ragiona, mi aaaoclo al ano do
lora • a ejweWa «al avo! art-
tadfnl • la prosante te rate 
phk sentite condsaHawe ». 

TORINO — Manifestazioni 
in diverse città, scioperi, riu
nioni dei Comitati antifasci
sti, consigli comunali aperti: 
in tutto il Piemonte si va 
organizzando, nonostante le 
ferie estive e la chiusura del 
grossi complessi Industriali, 
la risposta di massa all'effe
rata strage di Bologna. 

Folte delegazioni partiran
no mercoledì alla volta del 
capoluogo emiliano per pren
dere parte ai funerali delle 
vittime. A Torino nel pome
riggio di ieri si è svolta, a 
Palazzo Lascaris, sede del 
Consiglio regionale, un'assem
blea, organizzata dal «Comi
tato piemontese per la di
fesa dei valori della Resisten
za e per l'affermazione del 
principi della Costituzione re
pubblicana», nel corso della 
quale hanno preso la paro
la rappresentanti della forse 
politiche democratiche e del
le organhzaatonl sindacali e 
di massa, in serata al è svol
ta una manifestazione in 
piazza Castello, In mattinata 
si era riunita. In seduta 
straordinaria, la giunta - co
munale; che ha deciso, di in

viare a Bologna una delega
zione guidata dal sindaco No
velli. 
' Ieri sera, per iniziativa del 
Comitato antifascista, si è 
svolta ad Asti una manife
stazione in piazza San Secon
do nel corso della quale ha 
preso la parola il sindaco Vi
gna, Un'altra manifestazione. 
organizzata dai sindacati e 
dal Comitato antifascista, è 
stata tenuta ieri pomeriggio 
a Novara dinanzi al Palaz
zo della Prefettura. 

Riunioni di comitati antifa
scisti per organizsare la par-
tecipasione ai funerali, si so
no svolte nella mattinata a 
Cuneo. Vercelli. Verbania, 
Ivrea, Alba e Bra, Nei tardo 
pomeriggio ai sono tenuti 
consigli comunali « aperti » In 
provincia di Cuneo. 

Ad Alessandria zi sono riu
niti. in seduta, congiunta e 

della cittadinanza a deUe for
se politiche e sindacali, 1 con
sigli comunale e provinciale, 
analoghe riunioni si sono te
nute nei municipi di Acqui 
Terme, Novi Ligure ed 
Ovada, ' 

Da tutta la Toscana 
in piazza »Kjnona 

FIRENZE — Dovunque, sotto 
un caldo afoso, la gente è 
scesa nelle piazze a protestare 
contro l'orrendo crimine di 
Bologna. C'erano tantissime 
bandiere e i gonfaloni di tut
ta la regione. 

Firenze è scesa in piazza 
ieri pomeriggio alle 17. Han
no parlato il presidente della 
giunta regionale. Mario Leo
ne, fl sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiani. ira rappresen
tante della Federazione unita
ria sindacale. La manifesta
zione in piazza Signoria, in
detta dal comitato per la di
fesa dell'ordine oemocratico. 
era stata preceduta in matti
nata da una riunione dei ca
pigruppo consiliari. 

A' Pistoia centinaia di per
sone hanno sfilato per la città 
dopo un comizio in piazza 
del Duomo del sindaco Remo 
Bardefii e di un rappresen
tante delle organizzazioni sin
dacali. Era presente tutto fl 
consiglio comunale che era 
riunito per l'elezione della 
nuova giunta e un* grande ap

plauso ha salutato la presen
za del gonfalone dell'ANPI ai 
Bologna, presente alla mani
festazione. 

Consiglio comunale straordi
nario a Prato in piazza del 
Comune ieri sera alle 21. Era
no pn senti ancne le ammini
strazioni locali dei comuni li
mitrofi. Sempre alle 21 c'è 
stata a Livorno una manife
stazione in piazza della Re
pubblica dove hanno parlato 
fl sindaco NannipterL il vice 
presidente della provincia Ma-
rianelli, ed un rappresentante 
sindacale. 

Un comizio si è tenuto alle 
l i in piazza San Carlo a Pisa 
e in mattinata una manifesta
zione a Pontedera. Cosi an
che m nnltissiaie località della 
riviera dove dai luoghi di 
villeggiatura la gente è con
fluita nei paesi in cui si svol
gevano cortei e manifesta
zioni. 

A Grosseto un'altra manife
stazione con la piazza gremita 
di fotte delegazioni giunte Ja 
tutte le località vicine. 

ROMA — Sciopero generale di due ore, manifestazioni in ogni 
città, riunioni straordinarie di consigli regiona.il, comunali e 
provinciali, assemblee sui luoghi di lavoro. E ancora: assem

blee di ferrovieri nelle sale d'aspetto delle stazioni con I viag
giatori, spesso con 1 turisti, stranieri, • sottoscrizioni per le 

.famiglie Ideile vittime, prese di posizione, che continuano a 
piovere sul tavoli delle redazióni. E' l'Italia che protesta e 

'•$1. mobilita contro la ferocia fascista. 
•:<' Nel settore dei trasporti l'astensione è sfata soltanto di 
un'ora; in particolare trèni ed aerei sono stati interessati 
dallo sciopero dalle 10. alle 11. L'adesione è stata totale. 
SI sono avute anche fermate spontanee e assemblee in molte 
fabbriche sia del Nord che del Sud. 

• • . . • . • • ' • ' • " • ' ' • ' ' - ' \ 

: v \ v & ../ Anche in Abruzzo uniti] 
r v - per esprimere ̂ sdegno, e orrore 

L'AQUILA — Lo sdegnò e l'orrore degli abruzzesi pei- la 
straee alla stazione di Bologna sonò stati espressi dalle* 
autorità di tutti i centri, grandi e piccoli. Il sindaco di 
Pescara ha inviato al sindaco Zangheri un messaggio di 
cordoglio. Una manifestazione indetta dalle- ferze politiche 
democratiche si è svolta in piazza Duomo a L'Aquila. 

Il nresidente del consiglio regionale. Bolino. ha Inviato 
un telegramma al sindaco di Bologna a nome dell'assemblea. 
Cordoglio, sdegno ed esecrazione sono stati espressi dal 
capogruppo regionale comunista. Cicerone. \ .-. , *,-,r •..--. 

l .Un'assemblea con i ? viaggiatori 
' ^ alla stazione di Bari 

BARI— Nella stazione di Bari i ferrovieri hanno tenuto 
un'assemblea nella sala d'aspetto gremita di viaggiatori. 
Decine di assemblee e di manifestazioni in tutta la provincia 
e nelle altre.città e centri della regione e nelle fabbriche. 
A Taranto assemblea di fabbrica allltalsider. ( .. :é_.... 

Sicilia: a Palermo rincóntro 
' F - • sotto il palazzo del comune 

PALERMO — Anche a Palermo i lavoratori delle ferrovie 
si sono riuniti in assemblee; nel capoluogo siciliano migliaia 
di cittadini hanno partecipato al comizio nella centralissima 
Piazza Pretoria, davarti alia sede del Comune. Risposta 
estesa anche da Catania e dal centri della provincia: a 
Messina e ad Agrigento si sono riuniti in seduta congiunta 
i consigli comunale e provinciale. - . 

^Sardegna: per oggi la 
r mobilitazione nei centri operai 

CAGLIARI — Tutta l'Isola ha espresso domenica e Ieri lo 
sdegno per l'eccidio di Bologna. A Cagliari una manifesta-. 
zione antifascista è in programma per. oggi. Nei centri operai 
la mobilitazione è andata anche al di là delle modalità 
decise dai sindacati. . .,.;. 

' :~, 

• La Federazione sindacale: 
: :, y « combattività e fermezza » 

In • una nòta la • segreteria della Federazione sindacale 
CGlL-CISIrUIL invita i lavoratori che già ieri sono scesi in 
sciopero a mantenere alto il livello di mobilitazione: anche 
hi questa circostanza, scrivono i sindacati, la classe lavora
trice italiana saprà dare alle forze dell'eversione una risposta 
di grande combattività e di insuperabile fermezza. I sinda
cati stanno intanto preparando la partecipazione ai funerali 
dèlie, vittime.; "\ _/; ,_•;;;;.;.;. : > ',-.--:='.•'"-""•j ';•'- v : '-**v 

•:':k Cònfcoltivàtori, Confesercenti: 
0 £ 1 /€ contrastare l'eversione * 

in un suo messaggio la Confederazione dei Coltivatori 
afferma che «l'inumana strage di Bologna non ali-
ménta la paura ma la lotta unitaria per la difesa della 
Repubblica » e sullo stesso tono la Confesercenti ribadisce la 
«ferma volontà di contrastare con la forza della civiltà e 
della democrazia ogni tentativo eversivo». 

_ „.-'.:.; Le associazioni cooperative: _ 
•.̂ •' ^ .fare subito piena luce 

/«Quella consumata alla stazióne di.Bologna"non è scio la 
strage più sanguinosa della vita della Repubblica ma è anche 
e soprattutto un attentato alla coscienza civile e democratica 
allo stesso spiritò di umanità del popolo italiano», scrivono 
In un comunicato unitario le cooperative (Confcooperative, 
AGCI e Lega). . 

- :« Al di là del lutto tremendo :— prosegue: la nota — 
suscita allarmante preoccupazione il fatto che la strage del 
terrorismo torni cosi sanguinariamente a colpire la popola
zione innocente in una fase difficile della vita del paese, 
mentre si è ancora in attesa che sia fatta piena luce su 
gravissimi episodi del trascorso decennio». v̂":*" 

La FLM: superare le divisioni 
.-Ivrr-vr creare un fronte unito 

Anche la Firn di fronte alla terribile strage di Bologna. 
« che ha colpito cosi duramente per la sua barbara ferocia,. 
chiama — In un comunicato — i lavoratori metalmeccanici 
a rispondere con fermezza all'esigenza oggi più vt*« che 
mai, di stringersi uniti per la difesa della democrazia e 
della convivenza errile, contro il terrorismo e la strategia 
fascista dell'eversione». , ,. ^ 

Magistratura Democratica: come 
rafforzai l'ordine repubblicano 

Cosi rispondono i gradici: «L'orrenda, criminale 
gè aUa stazione ferroviaria di Bologna, è una nuòva. 
inqualificabile sfida alla democrazia, all'umanità e alla ci-

Eviltà dell'intero paese», lo dice un comunicato del comi
tato esecutivo emiliano di Magistratura Democratica. 

« L'Inequivocabile segno nazi-faaoista della strage, in coin
cidenza con n rinvio a giudizio dopo sei anni, dei presunti 
responamhfli dell'attentato aH'« Italkms » — prosegue il comu
nicato — se chiama di suovo in causa la politica deua 
difesa debordine democratico e le croniche disfunzioni degli 
apparati di poUzta e della giustizia, va però anche ricolle
gato ad un momento particolare in cui determinati fatti 
(omicidio del giudice Amato: attentato al palano del co
mune di Milano; sentenza del tribunale militare di Bari 
per la liberazione del nazista Reder e cosi via) testimoniano 
di un dima in cui gli strateghi dell'eversione pensano di 
poter intervenire barbaramente per distruggere le basi della 
convivenza civile». 

L'Udì: rispondiamo con il nostro 
progetto di cambiamento 

«Che fare adesso?», si domandano le' donne del
l'Unione Donne Italiane di fronte al barbaro attentato 
e al disegno a cui mira: «rispondiamo con la fierezza del 
nostro progetto di cambiamento che pretende una qualità 
diversa della politica, una qualità diversa dei rapporti tra 
le persone, una qualità diversa del potere». 

I lavoratori del commercio: 
difendere le istituzioni 

In un comunicato la federazione nazione!- unitaria dei lavo
ratori oW commercio e turismo e servizi condanna II barbaro 
atto terroristico di chiara marca nazifascista che dimostra 
ancora una volta la inderogabile necessità di unita tra tutte 
1? f ^ democratiche per la difesa delle istituzioni della 
Repubblica, cordoglio per le innocenti vittime perite a Bo
logna. 

Impegno di lotta dei braccianti 
per libertà e democrazia 

Il sindacato della Fad^rbraocianti CGIL ohe al 
£ i n L i 2 J U n * , 2 , f * "* fccoH© oltre 500 mila firme contro 
Il terrorismo ki centinaia di centri agricoli e ha womoiso 
**££**- "** d****.? « ^ n * <»l dibattiti con ta^SteS-
pazione di eeponenti della polizia e della inagisti*tura7riba-
*tom&*SL****sm d l **ta per la libertTe pw U rinno-
vamènto democratico della società Italiana». 

http://regiona.il

